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Con un discorso del compagno Napolitano 
v t * , * 

Ricordate alla Camera 
la vita e le lotte . 

di Gullo e Novella 
I l grande contributo dei due dirigenti comunisti alle lotte del movimento ope­
raio e contadino e per la democrazia - Il commosso omaggio del presidente Pedini 

La Camera ha Ieri comme­
morato in un'atmosfera com­
mossa e partecipe, i compagni 
Fausto Gullo e Agostino No­
vella recentemente scompar­
si. E' spettato naturalmente 
al nostro gruppo, con un di­
scorso del compagno Napoli­
tano. ricordare le due nobili 
figure di dirigenti comunisti 
e di parlamentari, due perso­
nalità fra le più degne e rap­
presentative non solo del mo­
vimento operalo, ma della de­
mocrazia italiana. 

Due personalità — ha ricor­
dato Napolitano — assai di­
verse per le generazioni cui 
appartenevano e per le vie 

della • rispettiva formazione 
politica e culturale, ma con 
una comune dedizione alla 
causa della democrazia e con 
un comune irriducibile anti­
fascismo segnato dalla soffe­
renza del carcere, del confi­
no, dell'esilio, 11 che ne ha 
fatto due esponenti esemplari 
della nuova vita democratica 
del nostro paese. 

Allo scontro col fascismo 
Gullo giunse nella piena matu­
rità della propria vicenda po­
litica vissuta nel Partito so­
cialista e tradottasi nella mi­
lizia comunista fin dal 1921; 
Novella vi giunse invece gio­
vanissimo. L'amara lezione 

Per decisione del Consiglio comunale 

Genova: sarà vietato 
fumare al cinema 

a teatro e a scuola 
Preoccupante primato del capoluogo ligure tanto 
nel consumo di tabacchi quanto nell'indice di affezio­
ne alle vie respiratorie - Inquinamento atmosferico 

Documento 

FNSI-Sindacati 

Per la Gazzetta 
«gravi 

responsabilità 
del governo » 

«Gravi sintomi di disimpe­
gno » da parte del governo, che 
peraltro « contrastano con la più 
volte affermata disponibilità a 
garantire l'esistenza del quoti­
diano torinese » sono denuncia­
ti da un comunicato della Fe­
derazione nazionale della stam­
pa diffuso al termine di un 
incontro tra FNSI e Federazio­
ne unitaria poligrafici CGIL-
CISL-UIL dedicato ad un esa­
me della vertenza aperta in 
seguito alla decisione della DC 
di imporre la chiusura della 
« Gazzetta del Popolo ». 

« Ancora una volta — aggiun­
ge tuttavia la nota ricordando 
i "precisi impegni" pure as­
sunta dai ministri del Lavoro 
e delle Partecipazioni statali — 
questo vuoto di volontà viene 
colmato dalla lotta dei lavora­
tori dell'azienda che, oltre a 
difendere i legittimi interessi 
sindacali, impediscono la mor­
te di un giornale opponendosi 
al processo di concentrazione e 
di mono-informazione in Pie­
monte >. 

Rilevato il successo che sta 
registrando la sottoscrizione in­
detta tra tutti i giornalisti e i 
tipografi italiani per sostenere 
concretamente la autogestione 
della « Gazzetta », le organizza­
zioni sindacali dei giornalisti e 
dei tipografi hanno deciso di 
chiedere un incontro ai segre­
tari dei partiti democratici 

Dalla nostra redazione , 
GENOVA, 1 

Non si potrà più fumare nei 
cinema, nel teatri e nelle 
scuole genovesi di ogni ordi­
ne e grado: lo ha deciso que­
sta notte il Consiglio comuna­
le, con soli quattro voti con­
trari delle destre. La delibe­
ra dovrà passare ora al va­
glio del Comitato regionale di 
controllo sugli atti degli enti 
locali, sentito 11 parere della 
Commissione provinciale di 
sanità. ' 

Se l'Iter burocratico non su­
birà intoppi, si presume quin­
di che nel giro di tre o quat­
tro mesi il provvedimento di­
venterà operante. Il divieto di 
fumare riguarda anche le sa­
le da ballo, le discoteche, i 
night club, nel caso che que­
sti locali non siano dotati di 
un opportuno sistema di ri­
cambio d'aria. 

L'inquinamento atmosferico. 
a Genova, ha raggiunto or­
mai da anni livelli paurosi, 
grazie anche alla politica con­
dotta dalle giunte dominate 
dalla DC che hanno portato 
allo sfacelo urbanistico della 
città, e alla pericolosa com­
mistione di abitazioni e in­
dustrie Inquinanti, come In 
tutta la Val Polcevera invasa 
dalle raffinerie e a Cornlglia-
no, dove l'Italsider scarica I 
suol fumi. 

Nello stesso tempo a Ge­
nova la vendita dei generi di 
Monopolio — cui si aggiun­
ge un fiorente contrabbando 
— raggiunge punte tra le più 
alte del p^se. Inoltre, il ca­
poluogo ligure ha uno dei più 
alti indici di affezioni alle vie 
respiratorie. 

Quando il provvedimento 
sarà operante — nei teatri 
genovesi in realtà non si può 
fumare da anni — i 52 vigili 
sanitari genovesi avranno il 

\ compito di colpire i trasgres­
sori comminando contravven­
zioni sino a 40 mila lire. 

S. V. 

dell'avvento del fascismo, * la 
riflessione degli anni duri del­
la clandestinità, la scuola del­
la lotta contro la tirannia, 
l'ispirazione di Gramsci por­
tarono alla fusione delle due 
generazioni in quella sintesi 
originale che fu la politica 
nazionale del PCI. I due filo­
ni cosi distinti In origine: il 
moto bracciantile del Sud e 
il movimento organizzato del­
la classe . operala del Nord, 
cessarono di essere le due ani­
me del moviménto operalo 
per diventare componenti es­
senziali e non più antagoni­
ste di un'unione Ideale e di 
comuni obiettivi politici. 

Nel recare un cosi rilevante 
contributo alla politica del 
partito, essi conservarono l'im­
pronta vivissima delle rispet­
tive personalità e vicende: 
Gullo. Intellettuale difensore 
delle plebi agricole, deputato 
dei contadini e, dopo la Libe­
razione, ministro dei contadi­
ni, portatore di una rigorosa 
cultura laica e protagonista 
di una congiunzione creativa 
fra la passione meridionalista 
e l'azione per uno Stato real­
mente democratico e di dirit­
to; Novella, figlio autentico 
della classe operala genovese. 
cui rimase legato appassiona­
tamente qualunque fosse il 
posto di lavoro e di direzione. 
SI fece sempre carico con 
particolarissima sensibilità dei 
problemi della condizione ope­
raia. fino alla fine. Ma dalla 
Iniziale esperienza proletaria 
seppe elevarsi a una visione 
generale In prospettiva della 
lotta, a una capacità di sinte­
si che ne fecero uno del mag­
giori dirigenti del PCI e una 
guida riconosciuta e rispetta­
ta del movimento sindacale. 
Furono caratteristiche della 
sua personalità 11 severo rigo­
re morale, 11 comportamento 
schivo. Non esitò a lasciare 
il Parlamento'quando ciò ap-

' parve necessario per marcare 
l'autonomia del sindacato dai 
partiti e recò, anche cosi, un 
contributo essenziale a quel 
processo unitario che è oggi 
uno dei pegni della nostra de­
mocrazia. 

Onoriamo Gullo e Novella 
— ha concluso Napolitano — 
come compagni di fede e di 
lotta che meritano la ricono­
scenza e il ricordo del loro 
partito e del movimento ope­
raio. Ma ad essi molto deve 
l'intera democrazia del nostro 
paese. 

Ha subito dopo preso la pa­
rola il presidente Pertini che 
con tono commosso si è asso­
ciato all'omaggio del nostro 
gruppo. Anch'egll ha notato 
come I nostri due compagni 
abbiano percorso strade di­
verse per giungere alla comu­
ne fede politica. Di Gullo egli 
ha esaltato la prestigiosa atti­
vità parlamentare, la libertà 
di spirito. 11 nutrimento scien­
tifico e ideale delle sue prese 
di posizione. Di Novella «ope­
raio della mia terra ligure», 
Pertini ha detto che si era 
fatto da sé con intelligenza. 
senza settarismi, con profon­
di legami di classe fino a so­
stituire degnamente Di Vitto­
rio alla testa della CGIL. « Io 
ho perduto due amici — ha 
concluso il presidente della 
Camera — il Parlamento due 
rappresentanti di singolare 
dignità e nobiltà. I! loro ri­
cordo è un insegnamento per 
noi tutti ». 

Il rappresentante del gover­
no. infine, si è associato alla 
cimmemorazione. 

e. ro. 

Nuova beffa per le popolazioni del Belice ' , s 
' f 

La discussione in commissione al Senato 

No del governo a nuove misure 
per la piccola e media industria 

Respinti i miglioramenti ai testo à\ legge relativo ai finanziamenti per le im­
prese minori, artigianato, commercio e cooperazione - Le proposte dei comunisti 

Il governo (e per esso il 
ministro Colombo» non in­
tende raccogliere le sollecita­
zioni che gli sono venute, non 
•olo dai comunisti, ma anche 
dai partiti di ma?<?:oranza. 
e rifiuta qualsiasi ipotesi di 
miglioramento de' diseeno di 
legge relativo ai finanziamen­
ti in favore delia piccola e 
media industria, dell'.-vrt.g:a-
nato, del commercio, della 
cooperazione e per i crediti 
all'esportazione. 

Questi propositi sono stati 
manifestati ieri, alla Com­
missione Finanza e Tesoro. 
dal sottosegretario Schietto-
ma per conto del ministro del 
Tesoro: niente incrementi de­
gli insufficienti fondi stanzia­
ti per il 74 (irrisori!» e p?r :I 

Gravissimo lutto di 

Alberto Jacoviello 
Colpita da un malo crudele 

si è spenta ieri, a soli 55 anni. 
la signora Ir^nc .lacoviciln in 
Picece. sorella del compagno 
Alberto Jacoviello. I funerali 
si svolgeranno oggi ptrmrig-
B:O a Venosa, in provincia (li 
Potenza. 

Al conaorte ridia scompar­
sa. Pasqua)*» Picce*. n lut»i 
i suoi familiari e particolar­
mente al compagno Albi-rio 
Jacoviello giungano in <|uc>to 
doloroso momento le (imimos-
a* condoglianze (lei compagni 

'Unità. 

prossimo quindicennio: nes­
suna modifica alla parte re­
lativa ai ta=»i d'interesse «con 
cui i! governo ha vanificato 
un provvedimento g'à appro 
vato dal parlamento m ago­
sto): rifiuto ad accadere a 
qualsiasi ipotesi di migliora­
re la normativa onde rendere 
<per unanime richiesta) sol­
lecitamente ottenibili l finan­
ziamenti da un lato. e. dal­
l'altro iato, per evitare che l 
fondi destinati alle piccole 
industrie finiscano (come è 
accaduto nel passato) nelle 
voraci casseforti delle grandi 
imprese. E tanto meno il go­
verno accetta (come propon­
gono ì comunisti in alcuni lo­
ro emendamenti) che i rap­
presentanti delle piccole im­
prese facciano parte del Co 
mitato Interministeriale in­
caricato p?r la retta applica­
t o n e della leg/e. 

La dorcia fredda delia ri­
gida posizione governativa. 
ieri, è venuta dopo una re­
plica del relatore Ds Ponti, 
in cui l'esponente democri­
stiano. sia pure solo in par­
te. raccoglieva alcune delle 
indic37/oni venuta dal dibat­
tito in Commissione. 

Ma il governo deve con­
frontarsi in comm ssone e 
poi in aula con le pro­
poste dei comunisti, con le 
quali anzitutto si propone di 
portare a 50 miliardi que­
st'anno e a 173 miliardi l'an­
no. dal 1975 al 1978 gli stan­
ziamenti par la legge 623, pro­
rogando contemporaneamen­
te I termini della presenta­
zione (da parte delle piccole 
industrie) delle domande di 

finanziamento e per la stipu­
la dei contratti. 

Quanto agli artigiani, i co­
munisti chiedono che il fon­
do per II concorso statale nel­
le operazioni di credito sia 
incrementato di 200 mihardi 
di qui al 1983. e i! fondo di 
dotazione dell'Artig.ancassa 
aia aumentato di 10! miliar­
di e 300 milioni di qui al 1980. 

Un altro emendamento ele­
va a 30 milioni i limiti mas­
simi di importo delle evira­
zioni creditizie che avvengono 
tramite l'Artigiancassa. 

Per ciò che concerne il fon­
do per il credito alia esporta­
zione. I comunisti propongo­
no che esso sia aumentato di 
130 miliardi, mentre di 40 mi­
liardi dovrA essere Incremen­
talo quello per il credito alla 
cooperazione. 

Aperta la crisi 

in Friuli- V.G. 
TRIESTE, 1 

Il consiglio regionale del 
Friuli Venezia Giulia ha pre­
so atto delle dimissioni della 
Giunta regionale di centrosi­
nistra presieduta dal de Co-
melli. 

E' la prima crisi che avvie­
ne in questa Regione dopo no­
ve anni dalia sua costituzio­
ne. Essa si trascinava da mesi 
e cade In un momento carat­
terizzato da grandi lotte po­
polari e da una sempre plU 
forte iniziativa del PCL 

'ENEL ha inviato ai terremotati 
bollette da 100 a 150 mila lire 

L'intimazione agli abitanti delle « baraccopoli » pervenuta alla vigilia di un inverno particolarmente difficile -La decisione avallala dagli organi 
del governo centrale - Finora le spese per la luce erano state pagate dalle prefetture - Previsti scioperi e passi immediati alla Regione e a Roma 

Sotto accusa al Senato la scandalosa vicenda delle « parcelle d'oro » 

L'INPS paga 10 miliardi Fanno 
per cause contro i lavoratori 

Oltre 40 mila cause ' perdute ' - Intervento del sen. -Bonazzi e l'incredibile 
risposta del sottosegretario Cengherle - Il problema dei tassisti e dei ma­

rittimi sollevato da Mancini e Maffioletti 

La scandalosa vicenda delle « parcelle 
d'oro» che l'INPS paga ad avvocati e me­
dici esterni per sostenere cause contro la­
voratori ai quali si nega 11 diritto alla pen­
sione — si tratta di somme favolose che si 
aggirano su oltre 100 milioni l'anno pagati 
ad ogni professionista, per una media com­
plessiva di spesa per l'Istituto di 10 miliar­
di l'anno — è stata sollevata ieri al Senato 
da una interpellanza del gruppo della sini­
stra Indipendente. 
• SI tratta di episodi di cui giornali e 1 < 

rotocalchi si sono occupati diffusamente di 
recente, ma che rimangono In tutta la loro 
gravità perché il governo finora non è in­
tervenuto. Contro l'Indifferenza governativa, 
tanto più riprovevole nel momento in cui 
si rivolgono appelli all'austerità e al rigore, 
ha protestato il sen. Bonazzi. Egli ha chie­
sto che si ponga fine a questo scandalo. 

E' intollerabile — ha detto l'interpellan­
te — che l'INPS sperperi il denaro versato 
dal lavoratori per fare - causa contro - gli 
stessi lavoratori al quali poi è costretta a 
dare ragione (nel '72 su circa 60mlla cause 
l'INPS ne ha perdute più di 40mlla). 

Nella sua risposta il sottosegretario de al' 
Lavoro Cengherle, ha cercato di giustificare 
l'INPS affermando che vi sono difficoltà di 
ordine giuridico e carenze strutturali dell'isti­
tuto; infine non ha trovato altra soluzione da 
proporre che quella incredibile di una revi­
sione dei criteri che regolano attualmente ' 

l'invalidità pensionabile. Per ' il sottosegre­
tario democristiano, in sostanza, non si trat­
ta di porre fine alla scandalosa erogazione 
delle «parcelle d'oro» e di utilizzare le deci­
ne di miliardi che potrebbero essere cosi 
risparmiati per migliorare le misere pen­
sioni sociali, come chiesto dai partiti di 

'sinistra e dal sindacati, ma di porre un 
limite ulteriore all'accoglimento delle doman­
de per le pensioni di Invalidità. 

Il Senato ha poi discusso alcune Inter­
rogazioni riguardanti i problemi dei tassisti 
e del marittimi. 

Il compagno Mancini, parlando del tassi­
sti, ha sottolineato il notevole disagio in 
cui deve lavorare questa categoria, lamen­
tando il fatto che il rimborso parziale del­
l'imposta di fabbricazione sulla benzina, ri­
conosciuto dalla legge, viene pagato con no­
tevole ritardo. Il sottosegretario alle fi­
nanze, Machiavelli, ha risposto che i pro­
blemi della categoria dovranno essere rivi­
sti nell'ambito della ristrutturazione di tut­
ti l servizi del trasporto pubblico. 
• A proposito del marittimi che lavorano 

sulle «bandiere ombra», il compagno Maf­
fioletti ha chiesto che 11 governo Interven­
ga sia sotto il profilo della tutela delle 
condizioni di lavoro e di sicurezza del ma­
rittimi italiani, sia per imporre a queste 
navi 11 pagamento delle imposte fiscali. 

CO. t. 

Dal nostro inviato 
PALERMO. 1 

Alla vigilia di un altro in­
verno che si preannuncla più 
duro per tutti, un'allarman­
te notizia si aggiunge per le 
popolazioni terremotate del 
Belice, diventate emblemati­
ca e tragica testimonianza del 
livelli cui possono giungere 
l'Inefficienza, 41 cinismo e la 
doppiezza delle classi politi­
che dirigenti della Regione 
siciliana e dello Stato, con­
giunte in questo autentico 
scempio che dura da sette 
anni. 

La notizia è che ai sindaci 
delle zone terremotate — nes­
suno può dimenticare 1 nomi 
di quel paesi le cui immagini 
di devastazione commossero 
tutta Italia nel gennaio del 
'68, da Gibellina a Santa Nin­
fa, da Salaparuta a Vita, 
Montevago, Partanna — è 
giunta una circolare con la 
quale, In linguaggio burocra­
tico, si comunica che « i cit-

Luigi Potano 
ha sottoscritto 
centomila lire 

per l'Unità 
Nel I anniversario della 

scomparsa del compagno 
Edoardo D'Onofrio e renden­
do omaggio alla memoria dèi 
compagni Fausto Gullo e 
Agostino Novella recente­
mente scomparsi, il compa­
gno Luigi Polano ha sotto­
scritto 100 mila lire per 
l'Unità. 

PROSEGUE IL DIBATTITO ALLA CAMERA 

IMPORTANTI E POSITIVI PRINCIPI 
sanciti dalla riforma carceraria 

Umanizzazione della pena e rieducazione del detenuto - Il provvedimento — fortemen­
te osteggiato da MSI e destre — presenta ancora limiti e carenze ma costituisce un 
significativo passo avanti - Il compagno Accreman annuncia il voto favorevole del PCI 

E' proseguita ieri alla Ca­
mera la discussione sulla ri­
forma dell'ordinamento peni­
tenziario. Il compagno AC­
CREMAN ha sottolineato che 
la legge assume speciale va­
lore per il fatto che essa ri­
conosce. finalmente, 1 diritti 
e i doveri del condannato e 
sancisce la mutata considera­
zione del rapporto tra società 
e popolazione carceraria: non 
più un rapporto di semplice 
isolamento dei detenuti, ma 
la volontà di agire verso di 
loro per ottenerne -11 recu­
pero e II reinserimento. La 
riforma sancisce d'altro can­
to i tre principi configurati 
nella Carta costituzionale: l<\ 
umanizzazione della pena, la 
rieducazione del detenuto e la 
giurisdizione dell'esecuzione 
penale. 

Ora. se non stupisce l'avver­
sione del MSI a questa nuova 
concezione umanitaria, ' non 
può non meravigliare che vi 
siano critici e oppositori del­
la riforma anche In altri set­
tori i quali invocano prete­
stuose motivazioni per riba­
dire una concezione anacro­
nistica e distorta della pena 
che è essa stessa una concau­
sa della tensione esistente nel­
le carceri, la quale ha origini 
fondamentali nello stato di 
abbandono, di inerzia, di fru­
strazione in cui è lasciato og­
gi il detenuto. 

Proprio per superare rapi­
damente questo clima di ten­
sione il gruppo comunista vo­
terà a favore della riforma 
anche se essa appare meno 
incisiva rispetto al testo ori­
ginario approvato dal Senato. 

Con questo provvedimento 
si può dire che la scienza fi­
nalmente entri nelle carceri 
attraverso il riconoscimento 
della necessità dì una appro­
fondita conoscenza della per­
sonalità del condannato (che 
in generale è individuo psi­
cologicamente carente e spes­
so anche fisicamente malato) 
in vista de] trattamento rie­
ducativo e attraverso il rico­
noscimento al detenuto del 
diritto al lavoro e alia Istru­
zione. 

D'altro canto, però, la leg­
ge non è esente da critiche, 
soprattutto per la mancanza 
di coordinamento fra di essa 
e 11 primo libro del codice 
panale. SI sarebbe dovuto pro­
cedere fin da ora alla revisio­
ne degli Istituti disciplinati 
dal codice penale e riguar­
danti l'ordinamento giudizia­
rio per evitare ritardi nella 
attuazione della riforma car­
ceraria. In particolare, si sa-
rebbe dovuto Introdurre nel 
codice penale l'affidamento in 
prova come pena alternativa. 

E' Inoltre rilevabile una as­
soluta mancanza di program­
mazione delle strutture edi­
lizie penitenziarie e la deli­
berata assenza di qualsiasi 
Indicazione concreta sui nuo­
vi compiti rieducativi e assi­
stenziali dell'Istituto di studi 
penitenziari 

U compagno Accreman ha 

poi ribadito la avversione del 
gruppo comunista alla disposi­
zione che è stata introdotta 
dalla maggioranza sul diritto 
dello stato al rimborso delle 
spese di mantenimento. Que­
sto rimborso dovrebbe alme­
no essere escluso nel confron­
ti dei non possidenti. Altret­
tanto discutibili sono altre 
modifiche apportate dalla 
commissione: per esempio, la 
soppressione dei permessi 
speciali, 

1 E ancora: pur con le caute­
le necessarie, il problema ses­
suale delle carceri deve pur 
essere risolto perchè oggi il 
detenuto entra normale e mol­
to spesso esce con turbe dege­
nerative del comportamento 
sessuale. 

In conclusione, 11 giudizio 
del gruppo comunista è che 
11 provvedimento, pur non es­
sendo esente da difetti, co­
stituisce un rilevante passo 
in avanti sulla strada del pro­
gresso civile e sociale del no­
stro paese. 

Oggi al Cipe i programmi 
per la ricerca ed il Sud 

Oggi si riunisce il Comitato 
interministeriale per la pro­
grammazione economica con 
all'ordine del giorno de­
cisioni riguardanti finanzia­
menti alla ricerca e nel Mez­
zogiorno e. In - particolare, 
l'esame delle partecipazioni 
statali nel settore della chimi­
ca. Quest'ultimo punto, che 
si concreta in un progetto di 
«finanziaria chimica» presen­
tato dal ministro Gullottl, 
quasi sicuramente non verrà 
discusso. Sul progetto non vi 
sono state consultazioni poli­
tiche, né in Parlamento, né 
con i sindacati, e questo si 
spiegherebbe col suo contenu­
to che si risolverebbe nel ten­
tativo di « liberare » il Grup­

po Montedison dall'intervento 
pubblico e da una serie di 
grandi impianti che non rie­
sce ad utilizzare in modo po­
sitivo. I socialisti avrebbero 
perciò chiesto l'approfondi­
mento della questione in al­
tre sedi. E' probabile che 11 
problema Montedison figure­
rà nell'agenda della verifica. 

Un incontro immediato al 
CIPE è stato chiesto dai se­
gretari generali della Fede­
razione unitaria dei chimici, 
Trespidi, Beretta e Corneìli, 
in relazione alla riunione 
che il Comitato per la pro­
grammazione economica do­
vrà tenere riguardo al pro­
getto di costituire la «Finan­
ziarla Chimica ». 

Non sono state corrisposte le retribuzioni di settembre 

Forte protesta dei comunali 
a Taranto per gli stipendi 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 1. 

Per il mancato pagamento 
degli stipendi ai dipendenti 
comunali e ospedalieri, ossi 
sono rimasti completamente 
bloccati tutti gli uffici e i 
servizi comunali; semi bloc­
cato l'ospedale civile regiona­
le SS. Annunziata; In grosse 
difficoltà Jl presidio sanitario 
di Martina Franca, il più 
grosso comune della pro­
vincia. . 

Nei pressi degli uffici cen­
trali e periferici del comune 
i lavoratori e i sindacati han­
no annunciato questa matti- -
na Io sciopero per il mancato 
pagamento degli stipendi scu­
sandosi con la cittadinanza 
per la sospensione dei pur 
necessari servizi. Nelle scuo­
le elementari il primo gior­
no di scuola non c'è stato 
per l'assenza del bidelli e del 
personale addetto alla pulizia 
dei locali. Questa mattina, in­
torno alle dieci, un gruppo 
di comunali ha occupato il 
ponte girevole bloccando il 
traffico in entrata e In usci­
ta dalla città per circa due 
ore: a mezzogiorno — per 
decisione dei sindacati — è 
stata indetta « l'assemblea per­
manente» a Palazzo di Cit­
tà. L'occupazione simbolica 
del comune proseguirà fino 
a quando non i l avranro ri­
sposte definite e certe per 

quanto riguarda la correspon­
sione degli stipendi. All'ospe­
dale SS. Annunziata i dipen­
denti hanno cominciato da 
oggi « l'assemblea permanen­
te» all'interno del nosoco­
mio: sono garantiti solo i ser­
vizi necessari ed urgenti 

Su questa drammatica real­
tà il compagno Oiuseppe Can­
nata, segretario della federa­
zione del PCI e capo gruppo 
comunista al comune di Ta­
ranto ha rilasciato una dichia­
razione nella quale rileva che 
<t Si sono sommati in questi 
giorni, la grave politica cre­
ditizia portata avanti dal go­
verno e dalla DC (gli stipen 
di non si possono non paga­
re ed allora perchè questo 
assurdo modo di negare i 
fondi?) e tutti i motivi di 
dlsammlnistrazione delle giun­
te dì centro sinistra, i cui 
sprechi e parassitismi creati 
in questi anni hanno appe­
santito la situazione creando 
l'assurda situazione di mi­
gliaia di comuni, che dipen­
dono di volta in volta dalle 
decisioni del consigli di am­
ministrazione delle banche. SI 
aggiungano poi gli alti Inte­
ressi pretesi (intorno al 20%) 
che vanno ad aggravare 1 già 
pesanti deficit degli enti lo­
cali, soprattutto di quelli me­
ridionali». 

Giuseppe F. Mtnnella 

Circa il 90% 
ha pagato 

Turici tantum 
L'87 per cento del proprieta­

ri dei veicoli a motore ha pa­
gato l'una tantum entro la 
mezzanotte di lunedi termine 
ultimo 

Il dato ufficioso — si atten­
de un conteggio finale — è 
stato calcolato dal ministero 
delle Poste sulla base dei ri­
scontri di tutti gli uffici po­
stali italiani. 

Dopo la mezzanotte hanno 
pagato l'una tantum — senza 
ir rischio di incorrere nelle 
pesanti sanzioni pecuniarie 
dei ritardatari (il doppio del­
la tassa e in più una multa 
di 5 mila lire) — tutti colo­
ro che si trovavano negli uf­
fici PP.TT. prima delle ore 
ventiquattro. 

A Milano l'eccezionale af­
flusso agli sportelli di pro­
prietari di veicoli a motore 
nelle ultime ore della giorna­
ta di ieri ha costretto 11 per­
sonale postale e molti utenti 
a restare negli uffici sino al­
le 4 del mattino. 

Si calcola che nella giorna­
ta di ieri un altro 2-3 per cen­
to di automobilisti abbia pa­
gato l'una tantum. 

tadinl » delle desolate « barac­
copoli» della Valle del Beli­
ce dovranno pagare « indero­
gabilmente» le bollette della 
luce a partire dalla data del 
1. gennaio 1973: vale a dire 
un anno e mezzo di retroatti­
vità. In termini concreti, que­
sta disposizione, data per Ini­
ziativa dell'Enel, ma di fatto 
decisa dagli organi del gover­
no centrale, significa che 
ognuna delle migliala di fami­
glie di utenti della zona do­
vrebbero finire per pagare ci­
fre dell'ordine di 100.000 e an­
che 150.000 lire tutte d'un 
colpo. 

Qualcosa di più e di peg­
gio di una tegola sul capo: 
un'economia locale precaria 
che si regge su saltuari lavo­
ri edilizi, su marginali lavori 
agricoli e per il resto — cioè 
in prevalenza — sul redditi 
di pensione e sulle rimesse 
degli emigrati, cioè un'econo­
mia già gravemente messa in 
crisi — come ogni settore fra­
gile e marginallzzato — dalla 
stretta di questi mesi e dagli 
aumenti dei prezzi, dovrebbe 
quindi di colpo subire una 
falcidia che, a livello delle di­
sastrate famiglie residenti, è 
di fatto insostenibile. In ef­
fetti è impossibile che i ter­
remotati del' Belice possano 
pagare quelle cifre, cosi come 
è impensabile che si possano 
fare andare avanti le proce­
dure burocratiche fino al ta­
glio della corrente elettrica 
nelle baracche, da parte del­
l'Enel. Basti dire fra l'altro 
che la stufetta elettrica — in 
queste baracche di lamiera e 
compensato che sono forni In 
estate e frigoriferi in inverno 
— è l'unica fonte di riscalda­
mento possibile per un tipo 
di popolazione che, per giun­
ta, è in-prevalenza composta 
di vecchi e di bambini, dato 
che gli uomini validi sono 
per lo più emigrati. 

Finora la luce era stata pa­
gata all'Enel direttamente dal­
le prefetture a titolo di « assi­
stenza straordinaria ». Ora de­
vono essersi accorti che il pe­
riodo « straordinario » sta du­
rando un po' troppo e quindi, 
da Roma, hanno deciso di 
darci un taglio. Ottima deci­
sione. Così come quella di ri­
fiutare ostinatamente ogni 
proposta di proroga — fino 
al 1975 — delle esenzioni fi­
scali concesse ai terremotati 
fino al 1973, proposta conte­
nuta in una legge avanzata 
dal PCI alla Camera lo scor­
so febbraio e in altre Inizia­
tive legislative, ma fermamen­
te respinte dal governo. 

Per la burocrazia, quindi, 
devono finire la provvisorie­
tà, lo stato di emergenza, l'as­
sistenza straordinaria. Giu­
sto, visto che dopo sette anni 
in qualunque paese del mon­
do una zona terremotata o è 
stata abbandonata del tutto 
o è tornata lentamente alla 
normalità. Ma questo criterio, 
sacrosanto ovunque, non va­
le per chi nel Belice conti­
nua ad abitare, condannato 
al « campo di concentramen­
to» delle baracche, dopo che 
ogni promessa è stata tradita 
sia dal governo regionale — 
privo ormai di ogni credibi­
lità e quindi anche di ogni 
forza contrattuale con Roma 
su tale questione — che dal 
governo nazionale. 

Quando il ministro Manci­
ni, allora ai Lavori Pubblici, 
venne qui subito dopo il ter­
remoto nel '68, dichiarò che 
avrebbe fatto mandare barac­
che di debole struttura « per­
chè dovranno servire solo per 
qualche mese, e deve essere 
chiaro che sono provvisorie: 
subito deve infatti ricomin­
ciare la ricostruzione ». Le ba­
racche sono arrivate e si sono 
invece dimostrate di buona 
fattura, visto che erano pro­
gettate per la durata di tre­
quattro anni e durano inve­
ce (in quali condizioni?) da 
sette. 

Tutto è fermo nella zona. 
L'unico settore andato avan­
ti è quello dell'edilizia popo­
lare a contributo dello Stato 
( 120 abitazioni fra Santa Nin­
fa e Vita) mentre si sono av­
viate alcune opere di urba­
nizzazione, sciv>le, infrastrut­
ture. Il grosso della domanda 
però — e della possibilità di 
lavoro — riguarda l'edilizia 
privata: ma nel 74 non si so­
no nemmeno potuti assegnare 
i lotti edificabili. E' fermo,, 
d'altra parte, il progettato 
centro elettrometallurgico di 
Capo Granito (che dovrebbe 
essere collegato al metanodot­
to algerino) e così stanno a 
dormire i progetti della Re­
gione e dello Stato. 

A questo punto, stando co­
si le cose, mancava proprio 
la vera e propria provocazio­
ne delle bollette della luce da 
pagare in aggiunta delle tas­
se che cominceranno ad arri­
vare. Questo suona Irrisione 
e non è difficile capire che, 
cosi operando, si spinge alla 
protesta più esasperata. I par­
titi di sinistra, il nostro par­
tito in primo luogo, 1 sinda­
cati che guidano il movimen­
to di lotta, i parlamentari de­
mocratici e gli enti locali non 
intendono lasciare passare 
una simile mossa che tende 
a « normalizzare » artificial­
mente e dall'alto, per buona 
pace della burocrazia, una si­
tuazione che per colpa dello 
Stato resta invece drammati­
ca e di emergenza. Nel pros­
simi giorni sono previsti scio­
peri e passi immediati a Pa­
lermo e a Roma perchè si tor­
ni subito sulla avventata de­
cisione presa e si metta final­
mente in opera quel tanto del 
«progetto Belice» che sulla 
carta è già pronto. 

u„ b. 

Minacce 

per l'occupazione 

Aziende 
in crisi 
perchè 

i Comuni 
non possono 

pagare 
Comuni e province non so­

no In grado, nella quasi ge­
neralità dei casi, di far fron­
te al pagamento del lavori 
fatti eseguire per 1 propri 
servizi, a migliala di piccole 
aziende e di artigiani. 

La politica del blocco del­
la spesa pubblica, che si è 
andata configurando fra l'al­
tro attraverso la negazione del 
finanziamenti agli enti locali 
per le opere pubbliche e la 
mancata corresponsione agli 
stessi dell'aliquota fiscale lo­
ro spettante, non ha causa­
to solamente il fermo di una 
serie di lavori di primaria 
necessità, ma ha anche prodot­
to gravi danni a numerose 
imprese minori, con conse­
guenze sul piano dell'occupa­
zione. 

Una precisa denuncia in 
tal senso è stata avanzata dal­
la Federazione artigiani me­
talmeccanici (FNAM) aderen­
te alla Confederazione nazio­
nale dell'artigianato per quan­
to riguarda la categoria de­
gli « impiantisti » (circa 90 mi­
la aziende in tutta l'Italia), 
che risulta una delle più col­
pite sia dalla stretta crediti­
zia sia dalla linea di soffoca­
mento dell'autonomia delle 
amministrazioni locali. 

'Il blocco della spesa pub­
blica per quanto riguarda pic­
cole attività di riparazione di 
impianti e di lavori pubblici 
d'interesse generale, tuttavia, 
colpisce anche una serie di 
altri settori e in primo luogo 
l'artigianato dell'edilizia. 

Queste categorie di produt­
tori minori e di lavoratori au­
tonomi, poste di fronte alla 
impossibilità di ottenere cre­
dito agevolato ed anche cre­
dito ordinario, avevano trova­
to una via per sopravvivere 
eseguendo, appunto, determi­
nati lavori per conto dei Co­
muni. 

Da diversi mesi, però, e in 
vari casi addirittura da anni, 
queste imprese minori si so­
no venute a trovare in serie 
difficoltà anche per quanto 
riguarda il pagamento delle 
opere di manutenzione e di ri­
parazione eseguite su commes­
sa delle amministrazioni pub­
bliche locali. 

Il danno per questi ritar­
di, mentre oltretutto allo sta­
to attuale delle cose non si 
intravvede una via di uscita, 
è gravissimo per tutte le a-
ziende interessate. Basti con­
siderare, fra l'altro, che qua­
lora avessero ottenuto i pa­
gamenti nei tempi previsti dai 
capitolati d'appalto, per effet­
to dei continui rincari delle 
materie prime e dei costi di 
gestione, queste aziende avreb­
bero già visto decurtarsi di 
fatto i propri reali guadagni 
di circa il 20 per cento in 
un anno (tale è all'incirca il 
tasso di svalutazione). Ma la 
situazione è resa molto più 
pesante dal fatto che i paga­
menti non arrivano quasi mai 
entro i tempi previsti, per 
cui il vero valore della mo­
rata, quando queste aziende 
nosciranno a riscuotere le 
somme ad esse dovute dagli 
enti locali, risulterà di gran 
lunga inferiore al tasso nor­
male di svalutazione. 

Anche sotto questo profilo, 
pertanto, la politica del bloc­
co della spesa pubblica e del 
soffocamento dell'autonomia 
del Comuni, delle Province e 
delle Regioni da parte del go­
verno, appare disastrosa. E 
ciò tenuto conto del fatto che 
pagare gli artigiani e le pic­
cole imprese non significa sol­
tanto dare ad esse una boc­
cata d'ossigeno in una condi­
zione già precaria, ma anche 
assicurare il mantenimento di 
migliaia di posti di lavoro. 

A questo punto, peraltro, va 
detto che vi possono anche 
essere casi in cui le respon­
sabilità dei mancati pagamen­
ti denunciati dalla FNAM-CNA 
non sono soltanto del potere 
centrale e della politica porta­
ta avanti dalla DC e dai suoi 
partners di governo, ma an­
che di certe amministrazioni 
locali. Ciò non toglie, però, 
che le colpe maggiori dell'al­
larmante situazione venutasi 
a creare debbano essere indi­
viduate proprio nella linea ac­
centratrice seguita dall'attuale 
maggioranza ministeriale. 

Non si deve credere, tutta­
via, che questa linea non gio­
vi a nessuno. Sta di fatto, 
anzi, che numerose banche 
riescono a realizzare lucri 
assai elevati anche grazie al 
blocco della spesa cui sono 
stati costretti gli enti locali. 
E* stata la stessa FNAM-CNA 
a rilevare che a l'unica via 
per realizzare denaro liqui­
do (per gli artigiani) rimane 
a questo punto quella dell* 
cessione dei propri crediti or­
dinari (presso Comuni e Pro­
vince) agli istituti bancari, 1 
quali, in nome delle restrizio­
ni in atto, per queste opera­
zioni trattengono spesso il 24 
per cento tra costi e interes­
si ». 

In tal modo le banche rie­
scono a rastrellare, a poco 
prezzo, semme notevoli, che 
riversano poi sul mercato or­
dinario del denaro a interes­
si che superano anche il 20 
per cento. E magari a ricorre­
re al prestito con questo tas­
so sono proprio coloro che 
hanno dovuto cedere alle stes­
se banche i propri crediti 
presso le amministrazioni lo­
cali. 

sir. se. 

Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad ossero pre­
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA «Ilo seduta di offll 
1 ottobre fin dall'inizio. 
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